Roma Capitale

Assemblea Capitolina
Prot.  n. 126 del 15 luglio 2015
INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA
Le sottoscritte Consigliere Comunali
PREMESSO CHE
Il Trasporto Pubblico Locale è un settore d’ importanza strategica per Roma Capitale e per ATAC S.p.A. l’azienda di trasporto pubblico della capitale;

l’ATAC S.P.A. ha come  mission aziendale, di contribuire al miglioramento di un modello urbano  funzionale e sostenibile, attraverso standard di qualità ed indirizzando ogni attenzione in primis su: 

· sicurezza per i cittadini che usufruiscono dei servizi; 

· accessibilità per tutti al trasporto pubblico; comfort sui mezzi e all´interno delle strutture; 

· tutela della qualità della vita e della salute di tutti coloro che vivono la città; 

· contenimento dell´inquinamento ambientale con progetti ed investimenti volti alla fluidificazione del traffico; 

· attuazione di politiche di regolazione e controllo della mobilità privata e di potenziamento del trasporto pubblico; 

· rinnovo del parco bus con mezzi a basso impatto ambientale; 
· massima fruibilità dell´informazione;

la linea Roma  Lido, è una linea ferroviaria urbana di considerevole importanza per la città di Roma che collega la stazione di Roma Porta San Paolo al limite sud del quartiere costiero Lido di Ostia, servendo il popolosissimo quadrante sud/ovest di Roma;
sulla linea, lunga 28,359 km con 13 fermate (che dovrebbero diventare 14 alla fine del 2016), ogni giorno vengono effettuate 86 corse da ogni capolinea (81 il sabato e 57 i festivi), trasportando mediamente 90.000 passeggeri al giorno;
la linea ferroviaria urbana, di proprietà della Regione Lazio, è in affidamento  ad ATAC che vi opera in qualità sia di gestore dell'infrastruttura, sia di impresa ferroviaria;

CONSIDERATO CHE

la società ATAC S.p.A.  svolge, per il Roma Capitale, attività sostanziali quali:

· Progettazione di reti e di sistemi di mobilità;

· Progettazione, realizzazione e gestione di linee di trasporto in sede propria, riservata o promiscua, metro-ferroviarie, tramviarie e filoviarie;

· Gestione operativa, anche in forma indiretta, del servizio di trasporto pubblico;
· Svolgimento di ogni servizio e attività funzionale correlata o connessa al trasporto pubblico;

· Progettazione, realizzazioni e gestioni di stazioni metro- ferroviarie, autostazioni , impianti e parcheggi;

nel corso degli ultimi anni non sono stati effettuati lungo la linea ferroviaria Roma - Lido i lavori di potenziamento che avrebbero potuto cambiare il volto della ferrovia, fino a trasformarla in metropolitana di superficie; nonostante la nascita, attorno al percorso della ferrovia, di numerosi e popolosi quartieri;
il materiale rotabile che transita sulla linea Roma- Lido è costituito, da anni, dal malriuscito adeguamento di convogli provenienti da altre metropolitane ( linea A e B), tra cui i treni MA 100 oggetto di revisione presso le officine di Osteria del Curato e Magliana, ribattezzati "Freccia del Mare";

nell’anno 2007, questi treni sono entrati in servizio dopo diverse riunioni tecniche, coordinate dall’Assessorato Comunale alla Mobilità, dal VII Dipartimento, da Metropolitane Roma SpA, dai tecnici di ATAC SPA, dalla Direzione Regionale Trasporti e dalla Società Spagnola Caf, fornitrice dei convogli;
nell’anno 2010 se non per qualche breve restyling, non è stato apportato alcun sostanziale cambiamento ai nuovi convogli, che avrebbero dovuto rinforzare la Linea Roma – Lido, tant’è che questi treni, sono stati immessi solo nel maggio 2012,  unicamente per tamponare l’emergenza;
alla prova dei test sulla tratta, i convogli, che dovevano andare a rinvigorire la linea, hanno presentato dei problemi, come verificato dagli stessi operatori Atac, a causa di un dislivello tra i vagoni e la banchina, non risultando adatti a sostituire i vecchi vagoni e costringendo l’azienda a ritirarli;

il 28 maggio 2012, l’immissione del  “nuovo” Treno MA 200, dismesso dalla metro “A”, poi passato alla “B” ed  approdato infine alla Roma – Lido, non è riuscito nemmeno a fare qualche metro, subito bloccato per problemi relativi all’impianto frenante;

ulteriori soldi risultano stanziati  per il revamping degli ex 19 treni provenienti dalle metro A e B della Ferrovia Roma-Lido e per gli impianti di condizionamento, per cercare di adeguarli alla linea e per garantire almeno un servizio accettabile;

tutte queste opere di rifacimento operate su treni provenienti dalle linee metropolitane sotterranee, immessi sulla linea di superficie, nonostante siano stati sottoposti a ristrutturazione e revamping, hanno presentato subito problemi;

tali convogli, progettati per viaggiare sotto terra, in superficie hanno risentito del surriscaldamento esterno, che ha provocato una serie di problemi: dalla rottura dell’impianto frenante a quello di condizionamento con conseguente pericolo per la sicurezza del personale e degli utenti; 

CONSIDERATO ALTRESÌ CHE
la non ancora soddisfacente situazione del parco rotabile è alla base delle criticità che sta vivendo la linea con una percentuale di treni guasti ancora elevata che produce evidenti ripercussioni sul servizio che nell’ora di punta dovrebbe poter disporre di dodici treni, mentre la media è molto più bassa;

attualmente l’operazione di spostamento dei treni dalla linea A e B alla Tratta Roma - Lido, avviene grazie all’integrazione di 9 treni, a seguito di un  bando di gara per l’acquisto di convogli, approvato da ATAC SPA, che comporta un investimento aggiuntivo di circa 81 milioni di euro, inseriti nel piano investimenti del Comune di Roma e, di altri 53 milioni di euro messi a disposizione dalla Regione Lazio per gli ulteriori interventi di ammodernamento e potenziamento della linea, comprese le nuove stazioni;
l’impegno e lo sforzo finora profusi dall’amministrazione e da Atac per recuperare tale debito manutentivo, finora non ha prodotto i risultati performanti sperati nonostante gli interventi messi in campo e le ingenti risorse economiche investite;
la cronaca degli ultimi mesi  registra un numero considerevole di corse saltate, di disagi, e di ritardi con passaggi dei treni, privi di aria condizionata, anche a distanza di 30 - 40 minuti  l’uno dall’altro ,

Roma Capitale, che ambisce ad ospitare i Giochi Olimpici del 2014 non può avere un servizio pubblico  che costringe ad una vera e propria odissea non solo i cittadini romani ma tutti i turisti che si trovano a visitare la città, con la seria possibilità di rischi per l’incolumità dei passeggeri stipati sulle banchine e all’interno dei convogli e disagi anche in ordine di tempo e di costi per gli stessi, come l’ impossibilità di poter raggiungere i posti di lavoro, sia privati che pubblici;
per quanto sopra esposto

INTERROGANO
IL SINDACO E GLI ASSESSORI COMPETENTI PER CONOSCERE
Come mai, nonostante ATAC SPA sia dotata al suo interno di un management in possesso di conoscenze tecnologiche di “alto livello”, visti anche i lauti compensi e bonus dagli stessi percepiti, manchi, a tutt’oggi, di una pianificazione responsabile e strategica atta a evitare i disservizi quotidiani che interessano la linea ferroviaria Roma-Lido;
come mai sono state fatte scelte così nefaste che hanno determinato un notevole spreco di denaro pubblico, tempi di attuazione delle opere mai rispettati e con il passare degli anni un  drastico ridimensionamento se non addirittura un dimezzamento dei treni giornalieri in dotazione; 

quali azioni abbia intrapreso Roma Capitale, attraverso il competente Dipartimento Mobilità e Trasporti, in materia di esercizio del controllo analogo, considerato che l’ente locale deve esercitare sulle  società in house lo stesso  controllo che svolge sulle strutture e sui servizi propri, verificando  che gli obiettivi siano: credibili, concretamente raggiungibili e soprattutto misurabili e verificabili;
quali azioni si intendono intraprendere verso il managment alla luce :

· dei risibili obiettivi raggiunti in questi anni per il miglioramento del servizio di trasporto sulla Roma Lido, attesi i deludenti risultati raggiunti in termini di  costi sostenuti e  benefici raggiunti per il miglioramento del servizio di trasporto pubblico sulla tratta Roma Lido;
· del modello di governance  attuata dall’azienda,  che di fatto non ha proposto  una strategia di  pianificazione efficace, efficiente  ed economica degli interventi tali da garantire l’integrazione dei servizi, le politiche di manutenzione più idonee per bilanciare le esigenze di efficacia ed efficienza del sistema e un reale ammodernamento delle attuali tecnologie infrastrutture.
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